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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 febbraio 2010 , n.  31 .

      Disciplina della localizzazione, della realizzazione e dell’esercizio nel territorio nazionale di impianti di produzione di 
energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile 
irraggiato e dei rifi uti radioattivi, nonché misure compensative e campagne informative al pubblico, a norma dell’artico-
lo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
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   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 febbraio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 SCAJOLA, Ministro dello sviluppo economico 
 PRESTIGIACOMO, Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare 
 MATTEOLI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 CALDEROLI, Ministro per la semplificazione normativa 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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       N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazi-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo 

dell’esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non può 
avvenire se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti defi niti. 

 — L’Art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’art. 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99, recante 
«Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 lu-
glio 2009, n. 176, S.O.:  

 «Art. 25    (Delega al Governo in materia nucleare).    — 1. Il Gover-
no è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, nel rispetto delle norme in tema di valutazione di 
impatto ambientale e di pubblicità delle relative procedure, uno o più 
decreti legislativi di riassetto normativo recanti la disciplina della loca-
lizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia 
elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile nucle-
are, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifi uti 
radioattivi, nonché dei sistemi per il deposito defi nitivo dei materiali e 
rifi uti radioattivi e per la defi nizione delle misure compensative da corri-
spondere e da realizzare in favore delle popolazioni interessate. I decreti 
sono adottati, secondo le modalità e i princìpi direttivi di cui all’art. 20 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazioni, nonché 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2 del presente 
articolo, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa acquisizione del 
parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, e successivamente 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conse-
guenze di carattere fi nanziario. I pareri delle Commissioni parlamentari 
sono espressi entro sessanta giorni dalla data di trasmissione degli sche-
mi dei decreti legislativi. Con i medesimi decreti sono altresì stabiliti le 
procedure autorizzative e i requisiti soggettivi per lo svolgimento delle 
attività di costruzione, di esercizio e di disattivazione degli impianti di 
cui al primo periodo. 

  2. La delega di cui al comma 1 è esercitata nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

    a)   previsione della possibilità di dichiarare i siti aree di inte-
resse strategico nazionale, soggette a speciali forme di vigilanza e di 
protezione;  

    b)   defi nizione di elevati livelli di sicurezza dei siti, che soddisfi -
no le esigenze di tutela della salute della popolazione e dell’ambiente;  

    c)   riconoscimento di benefìci diretti alle persone residenti, agli 
enti locali e alle imprese operanti nel territorio circostante il sito, con 
oneri a carico delle imprese coinvolte nella costruzione o nell’esercizio 
degli impianti e delle strutture, alle quali è fatto divieto di trasferire tali 
oneri a carico degli utenti fi nali;  

    d)   previsione delle modalità che i titolari di autorizzazioni di 
attività devono adottare per la sistemazione dei rifi uti radioattivi e dei 
materiali nucleari irraggiati e per lo smantellamento degli impianti a 
fi ne vita;  

    e)   acquisizione di dati tecnico-scientifi ci predisposti da enti 
pubblici di ricerca, ivi incluso l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), e università;  

    f)   determinazione delle modalità di esercizio del potere sosti-
tutivo del Governo in caso di mancato raggiungimento delle necessa-
rie intese con i diversi enti locali coinvolti, secondo quanto previsto 
dall’art. 120 della Costituzione;  

    g)   previsione che la costruzione e l’esercizio di impianti per 
la produzione di energia elettrica nucleare e di impianti per la messa 
in sicurezza dei rifi uti radioattivi o per lo smantellamento di impianti 
nucleari a fi ne vita e tutte le opere connesse siano considerati attività 
di preminente interesse statale e, come tali, soggette ad autorizzazione 
unica rilasciata, su istanza del soggetto richiedente e previa intesa con 
la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modifi cazioni, con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti;  

    h)   previsione che l’autorizzazione unica sia rilasciata a segui-
to di un procedimento unico al quale partecipano le amministrazioni 
interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplifi cazione e con le 
modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241; l’autorizzazione deve 
comprendere la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgen-
za delle opere, l’eventuale dichiarazione di inamovibilità e l’apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni in essa compresi; 
l’autorizzazione unica sostituisce ogni provvedimento amministrativo, 
autorizzazione, concessione, licenza, nulla osta, atto di assenso e atto 
amministrativo, comunque denominati, ad eccezione delle procedure di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione ambientale 
strategica (VAS) cui si deve obbligatoriamente ottemperare, previsti 
dalle norme vigenti, costituendo titolo a costruire ed esercire le infra-
strutture in conformità del progetto approvato;  

    i)   previsione che le approvazioni relative ai requisiti e alle spe-
cifi che tecniche degli impianti nucleari, già concesse negli ultimi dieci 
anni dalle Autorità competenti di Paesi membri dell’Agenzia per l’ener-
gia nucleare dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo eco-
nomico (AENOCSE) o dalle autorità competenti di Paesi con i quali 
siano defi niti accordi bilaterali di cooperazione tecnologica e industriale 
nel settore nucleare, siano considerate valide in Italia, previa approva-
zione dell’Agenzia per la sicurezza nucleare;  

    l)   previsione che gli oneri relativi ai controlli di sicurezza e di 
radioprotezione, che devono comunque assicurare la massima traspa-
renza nei confronti dei cittadini e delle amministrazioni locali, siano a 
titolo oneroso a carico degli esercenti le attività nucleari e possano esse-
re svolti, in tempi certi e compatibili con la programmazione comples-
siva delle attività, avvalendosi anche del supporto e della consulenza di 
esperti di analoghe organizzazioni di sicurezza europee;  

    m)   individuazione degli strumenti di copertura fi nanziaria e assi-
curativa contro il rischio di prolungamento dei tempi di costruzione per 
motivi indipendenti dal titolare dell’autorizzazione unica;  

    n)   previsione delle modalità attraverso le quali i produttori di 
energia elettrica nucleare dovranno provvedere alla costituzione di un 
fondo per il “decommissioning”;  

    o)   previsione di opportune forme di informazione diffusa e ca-
pillare per le popolazioni, e in particolare per quelle coinvolte, al fi ne 
di creare le condizioni idonee per l’esecuzione degli interventi e per la 
gestione degli impianti;  

    p)   previsione di sanzioni per la violazione delle norme prescrit-
tive previste nei decreti legislativi;  

    q)   previsione, nell’ambito delle risorse di bilancio disponibili 
allo scopo, di una opportuna campagna di informazione alla popola-
zione italiana sull’energia nucleare, con particolare riferimento alla sua 
sicurezza e alla sua economicità.  

 3. Nei giudizi davanti agli organi di giustizia amministrativa che 
comunque riguardino le procedure di progettazione, approvazione e 
realizzazione delle opere, infrastrutture e insediamenti produttivi con-
cernenti il settore dell’energia nucleare e relative attività di espropria-
zione, occupazione e asservimento si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 246 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 4. Al comma 4 dell’ art. 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, dopo le parole: “fonti energetiche rinnovabili” sono inserite le 
seguenti: “, energia nucleare prodotta sul territorio nazionale”. 

 5. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui 
al comma 1 possono essere emanate, nel rispetto delle modalità e dei 
princìpi e criteri direttivi di cui ai commi 1 e 2, entro un anno dalla data 
della loro entrata in vigore. 

 6. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Ai relativi adempimen-
ti si provvede con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 
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 7. All’art. 3 del decreto legislativo 6 febbra-
io 2007, n. 52, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
“2  -bis  . Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è regolamentata la 
garanzia fi nanziaria di cui al numero 1) della lettera   d)   del comma 2”.». 

 — La legge 31 dicembre 1962, n. 1860, concernente “Impiego 
pacifi co dell’energia nucleare”, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
30 gennaio 1963, n. 27. 

 — La legge 2 agosto 1975, n. 393, recante «Norme sulla localizza-
zione delle centrali elettronucleari e sulla produzione e sull’impiego di 
energia elettrica», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   23 agosto 1975, 
n. 224. 

 — Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive modi-
fi cazioni, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   13 giugno 1995, n. 136, 
S.O. 

 — La legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Norme per la con-
correnza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle 
autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità», è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   18 novembre 1995, n. 270, S.O. 

 — La legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Disciplina delle atti-
vità di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazio-
ni», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 giugno 2000, n. 136. 

 — Il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, recante «Disposi-
zioni urgenti per la raccolta, lo smaltimento e stoccaggio, in condizioni 
di massima sicurezza, dei rifi uti radioattivi», convertito, con modifi ca-
zioni dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368 (pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   9 gennaio 2004, n. 6), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
18 novembre 2003, n. 268. 

 — Legge 23 agosto 2004, n. 239 di «Riordino del settore energeti-
co nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in 
materia di energia», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 settembre 
2004, n. 215. 

 — Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 di attuazione della 
direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambien-
tale, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 settembre 2005, n. 222. 

 — La direttiva 2003/4/CE è pubblicata nella GU L 41 del 14 feb-
braio 2003 

 — La legge 16 dicembre 2005, n. 282 «Ratifi ca della Convenzione 
congiunta in materia di sicurezza della gestione del combustibile esauri-
to e dei rifi uti radioattivi, fatta a Vienna il 5 settembre 1997», è pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   7 gennaio 2006, n. 5, S.O. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in 
materia ambientale», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 
2006, n. 88, S.O. 

 — Il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, recante «Attua-
zione della direttiva 2003/122/CE Euratom sul controllo delle sorgenti 
radioattive sigillate ad alta attività e delle sorgenti orfane», è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   24 aprile 2007, n. 95. 

 — La direttiva 2003/122/CE Euratom è pubblicata nella GU L 346 
del 31 dicembre 2003, 

 — Il decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante «Ulterio-
ri disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale» è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   29 gennaio 2008, n. 24, S.O. 

  — Si riporta l’art. 7 del decreto-legge 23 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 7    (Strategia energetica nazionale).     — 1. Entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, defi nisce la “Strate-
gia energetica nazionale”, che indica le priorità per il breve ed il lungo 
periodo e reca la determinazione delle misure necessarie per conseguire, 
anche attraverso meccanismi di mercato, i seguenti obiettivi:  

    a)   diversifi cazione delle fonti di energia e delle aree geografi che 
di approvvigionamento;  

    b)   miglioramento della competitività del sistema energetico 
nazionale e sviluppo delle infrastrutture nella prospettiva del mercato 
interno europeo;  

    c)   promozione delle fonti rinnovabili di energia e dell’effi cienza 
energetica;  

    d)   realizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzio-
ne di energia nucleare;  

  d  -bis  ) promozione della ricerca sul nucleare di quarta genera-
zione o da fusione;  

    e)   incremento degli investimenti in ricerca e sviluppo nel settore 
energetico e partecipazione ad accordi internazionali di cooperazione 
tecnologica;  

    f)   sostenibilità ambientale nella produzione e negli usi dell’ener-
gia, anche ai fi ni della riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra;  

    g)   garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria della popo-
lazione e dei lavoratori.  

 2. Ai fi ni della elaborazione della proposta di cui al comma 1, il 
Ministro dello sviluppo economico convoca, d’intesa con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, una Conferenza 
nazionale dell’energia e dell’ambiente. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.». 

 — La direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio del 25 giugno 2009 
che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli im-
pianti nucleari, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   L 172 del 2 luglio 
2009. 

  — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281:  

 «4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fi ni di eventuali deliberazioni successive.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 25, comma 5, della legge 23 luglio 
2009, n. 99:  

 «5. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui 
al comma 1 possono essere emanate, nel rispetto delle modalità e dei 
princìpi e criteri direttivi di cui ai commi 1 e 2, entro un anno dalla data 
della loro entrata in vigore.». 

   Note all’art. 2:   
 — Si riporta il testo dell’art. 29 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 

pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   31 luglio 2009, n. 176, S.O. 
 «Art. 29    (Agenzia per la sicurezza nucleare).    — 1. È istituita 

l’Agenzia per la sicurezza nucleare. L’Agenzia svolge le funzioni e i 
compiti di autorità nazionale per la regolamentazione tecnica, il control-
lo e l’autorizzazione ai fi ni della sicurezza delle attività concernenti gli 
impieghi pacifi ci dell’energia nucleare, la gestione e la sistemazione dei 
rifi uti radioattivi e dei materiali nucleari provenienti sia da impianti di 
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produzione di elettricità sia da attività mediche ed industriali, la prote-
zione dalle radiazioni, nonché le funzioni e i compiti di vigilanza sulla 
costruzione, l’esercizio e la salvaguardia degli impianti e dei materiali 
nucleari, comprese le loro infrastrutture e la logistica. 

 2. L’Agenzia è composta dalle strutture dell’attuale Dipartimento 
nucleare, rischio tecnologico e industriale dell’ISPRA e dalle risorse 
dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA), at-
tualmente preposte alle attività di competenza dell’Agenzia che le ver-
ranno associate. 

 3. L’Agenzia svolge le funzioni di cui al comma 1 senza nuovi o 
maggiori oneri né minori entrate a carico della fi nanza pubblica e nel 
limite delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente di cui al comma 17. 

 4. L’Agenzia vigila sulla sicurezza nucleare e sulla radioprotezione 
nel rispetto delle norme e delle procedure vigenti a livello nazionale, 
comunitario e internazionale, applicando le migliori effi caci ed effi -
cienti tecniche disponibili, nell’ambito di priorità e indirizzi di politica 
energetica nazionale e nel rispetto del diritto alla salute e all’ambiente 
ed in ossequio ai princìpi di precauzione suggeriti dagli organismi co-
munitari. L’Agenzia presenta annualmente al Parlamento una relazione 
sulla sicurezza nucleare. L’Agenzia mantiene e sviluppa relazioni con 
le analoghe agenzie di altri Paesi e con le organizzazioni europee e in-
ternazionali d’interesse per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni 
assegnati, anche concludendo accordi di collaborazione. 

  5. L’Agenzia è la sola autorità nazionale responsabile per la sicu-
rezza nucleare e la radioprotezione. In particolare:  

    a)   le autorizzazioni rilasciate da amministrazioni pubbliche in 
riferimento alle attività di cui al comma 1 sono soggette al preventivo 
parere obbligatorio e vincolante dell’Agenzia;  

    b)   l’Agenzia ha la responsabilità del controllo e della verifi ca 
ambientale sulla gestione dei rifi uti radioattivi;  

    c)   l’Agenzia svolge ispezioni sugli impianti nucleari nazionali 
e loro infrastrutture, al fi ne di assicurare che le attività non producano 
rischi per le popolazioni e l’ambiente e che le condizioni di esercizio 
siano rispettate;  

    d)   gli ispettori dell’Agenzia, nell’esercizio delle loro funzioni, 
sono legittimati ad accedere agli impianti e ai documenti e a partecipare 
alle prove richieste;  

    e)   ai fi ni della verifi ca della sicurezza e delle garanzie di qualità, 
l’Agenzia richiede ai soggetti responsabili del progetto, della costruzio-
ne e dell’esercizio degli impianti nucleari, nonché delle infrastrutture 
pertinenziali, la trasmissione di dati, informazioni e documenti;  

    f)   l’Agenzia emana e propone regolamenti, standard e procedure 
tecniche e pubblica rapporti sulle nuove tecnologie e metodologie, an-
che in conformità alla normativa comunitaria e internazionale in materia 
di sicurezza nucleare e di radioprotezione;  

    g)   l’Agenzia può imporre prescrizioni e misure correttive, diffi -
dare i titolari delle autorizzazioni e, in caso di inosservanza dei propri 
provvedimenti, o in caso di mancata ottemperanza da parte dei medesi-
mi soggetti alle richieste di esibizione di documenti ed accesso agli im-
pianti o a quelle connesse all’effettuazione dei controlli, ovvero nel caso 
in cui le informazioni o i documenti acquisiti non siano veritieri, irroga-
re, salvo che il fatto costituisca reato, sanzioni amministrative pecunia-
rie non inferiori nel minimo a 25.000 euro e non superiori nel massimo 
a 150 milioni di euro, nonché disporre la sospensione delle attività di 
cui alle autorizzazioni e proporre alle autorità competenti la revoca delle 
autorizzazioni medesime. Alle sanzioni non si applica quanto previsto 
dall’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modi-
fi cazioni. Gli importi delle sanzioni irrogate dall’Agenzia sono versati, 
per il funzionamento dell’Agenzia stessa, al conto di tesoreria unica, ad 
essa intestato, da aprire presso la tesoreria dello Stato ai sensi dell’ art. 1, 
primo comma, della legge 29 ottobre 1984, n. 720. L’Agenzia comunica 
annualmente all’Amministrazione vigilante e al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze gli importi delle sanzioni complessivamente incassa-
ti. Il fi nanziamento ordinario annuale a carico del bilancio dello Stato di 
cui ai commi 17 e 18 del presente articolo è corrispondentemente ridotto 
per pari importi. L’Agenzia è tenuta a versare, nel medesimo esercizio, 
anche successivamente all’avvio dell’ordinaria attività, all’entrata del 
bilancio dello Stato le somme rivenienti dal pagamento delle sanzioni 
da essa incassate ed eccedenti l’importo del fi nanziamento ordinario an-
nuale ad essa riconosciuto a legislazione vigente;  

    h)   l’Agenzia informa il pubblico con trasparenza circa gli effetti 
sulla popolazione e sull’ambiente delle radiazioni ionizzanti dovuti alle 
operazioni degli impianti nucleari ed all’utilizzo delle tecnologie nucle-
ari, sia in situazioni ordinarie che straordinarie;  

    i)   l’Agenzia defi nisce e controlla le procedure che i titola-
ri dell’autorizzazione all’esercizio o allo smantellamento di impianti 
nucleari o alla detenzione e custodia di materiale radioattivo devono 
adottare per la sistemazione dei rifi uti radioattivi e dei materiali nucle-
ari irraggiati e lo smantellamento degli impianti a fi ne vita nel rispetto 
dei migliori standard internazionali, fi ssati dall’Agenzia internazionale 
dell’energia atomica (AIEA);  

    l)   l’Agenzia ha il potere di proporre ad altre istituzioni l’avvio di 
procedure sanzionatorie.  

 6. Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Agenzia può avvalersi, 
previa la stipula di apposite convenzioni, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica, della collaborazione delle agenzie regionali per 
l’ambiente. 

 7. Per l’esercizio delle attività connesse ai compiti ed alle funzioni 
dell’Agenzia, gli esercenti interessati sono tenuti al versamento di un 
corrispettivo da determinare, sulla base dei costi effettivamente sostenu-
ti per l’effettuazione dei servizi, con decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
sentito il parere delle competenti Commissioni parlamentari. 

 8. L’Agenzia è organo collegiale composto dal presidente e da 
quattro membri. I componenti dell’Agenzia sono nominati con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. Il 
Presidente del Consiglio dei Ministri designa il presidente dell’Agen-
zia, due membri sono designati dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e due dal Ministro dello sviluppo economi-
co. Prima della deliberazione del Consiglio dei Ministri, le competenti 
Commissioni parlamentari esprimono il loro parere e possono proce-
dere all’audizione delle persone individuate. In nessun caso le nomine 
possono essere effettuate in mancanza del parere favorevole espresso 
dalle predette Commissioni. Il presidente e i membri dell’Agenzia sono 
scelti tra persone di indiscusse moralità e indipendenza, di comprovata 
professionalità ed elevate qualifi cazione e competenza nel settore della 
tecnologia nucleare, della gestione di impianti tecnologici, della sicu-
rezza nucleare, della radioprotezione, della tutela dell’ambiente e della 
sicurezza sanitaria. La carica di componente dell’Agenzia è incompati-
bile con incarichi politici elettivi, né possono essere nominati compo-
nenti coloro che abbiano interessi di qualunque natura in confl itto con le 
funzioni dell’Agenzia. Il Governo trasmette annualmente al Parlamento 
una relazione sulla sicurezza nucleare predisposta dall’Agenzia. 

 9. Il presidente dell’Agenzia ha la rappresentanza legale dell’Agen-
zia, ne convoca e presiede le riunioni. Per la validità delle riunioni è ri-
chiesta la presenza del presidente e di almeno due membri. Le decisioni 
dell’Agenzia sono prese a maggioranza dei presenti. 

 10. Sono organi dell’Agenzia il presidente e il collegio dei revisori 
dei conti. Il direttore generale è nominato collegialmente dall’Agenzia 
all’unanimità dei suoi componenti e svolge funzioni di direzione, coor-
dinamento e controllo della struttura. Il collegio dei revisori dei conti, 
nominato dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, è composto da 
tre componenti effettivi, di cui uno con funzioni di presidente scelto 
tra dirigenti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, e da due componenti supplenti. 
Il collegio dei revisori dei conti vigila, ai sensi dell’art. 2403 del codice 
civile, sull’osservanza delle leggi e verifi ca la regolarità della gestione. 

 11. I compensi spettanti ai componenti dell’Agenzia e dei suoi 
organi sono determinati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 
Ministro dello sviluppo economico. Con il medesimo decreto è defi nita 
e individuata anche la sede dell’Agenzia. Gli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma sono coperti con le risorse dell’ISPRA e 
dell’ENEA allo stato disponibili ai sensi del comma 18. 

 12. Gli organi dell’Agenzia e i suoi componenti durano in carica 
sette anni. 

 13. A pena di decadenza il presidente, i membri dell’Agenzia e il 
direttore generale non possono esercitare, direttamente o indirettamen-
te, alcuna attività professionale o di consulenza, essere amministratori o 
dipendenti di soggetti pubblici o privati né ricoprire altri uffi ci pubblici 
di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di rappresentan-
za nei partiti politici, né avere interessi diretti o indiretti nelle imprese 
operanti nel settore. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono 
collocati fuori ruolo o in aspettativa, in ogni caso senza assegni, per 
l’intera durata dell’incarico. 



—  37  —

Supplemento ordinario n. 45/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 558-3-2010

 14. Per almeno dodici mesi dalla cessazione dell’incarico, il pre-
sidente, i membri dell’Agenzia e il direttore generale non possono in-
trattenere, direttamente o indirettamente, rapporti di collaborazione, di 
consulenza o di impiego con le imprese operanti nel settore di compe-
tenza, né con le relative associazioni. La violazione di tale divieto è 
punita, salvo che il fatto costituisca reato, con una sanzione ammini-
strativa pecuniaria pari ad un’annualità dell’importo del corrispettivo 
percepito. All’imprenditore che abbia violato tale divieto si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria pari allo 0,5 per cento del fatturato 
e, comunque, non inferiore a euro 150.000 e non superiore a euro 10 
milioni, e, nei casi più gravi o quando il comportamento illecito sia stato 
reiterato, la revoca dell’atto autorizzativo. I limiti massimo e minimo di 
tali sanzioni sono rivalutati secondo il tasso di variazione annuo dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato 
dall’ISTAT. 

 15. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, è approvato lo statuto dell’Agenzia, che stabilisce i cri-
teri per l’organizzazione, il funzionamento, la regolamentazione e la 
vigilanza della stessa in funzione dei compiti istituzionali defi niti dalla 
legge. 

 16. Entro tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui al 
comma 15 e secondo i criteri da esso stabiliti, con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, è approvato 
il regolamento che defi nisce l’organizzazione e il funzionamento interni 
dell’Agenzia. 

 17. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare sono individuate le risorse di personale dell’or-
ganico del Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e industriale 
dell’ISPRA, che verranno trasferite all’Agenzia nel limite di 50 unità. 
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono individuate le 
risorse di personale dell’organico dell’ENEA e di sue società partecipa-
te, che verranno trasferite all’Agenzia nel limite di 50 unità. Il personale 
conserva il trattamento giuridico ed economico in godimento all’atto 
del trasferimento. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e il Ministro dello sviluppo economico, sono trasferite all’Agen-
zia le risorse fi nanziarie, attualmente in dotazione alle amministrazioni 
cedenti, necessarie alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, assicurando in ogni caso l’invarianza della spesa 
mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui 
al comma 18. Con lo stesso decreto sono apportate le corrispondenti 
riduzioni della dotazione organica delle amministrazioni cedenti. 

 18. Nelle more dell’avvio dell’ordinaria attività dell’Agenzia e del 
conseguente affl usso delle risorse derivanti dai diritti che l’Agenzia è 
autorizzata ad applicare e introitare in relazione alle prestazioni di cui 
al comma 5, agli oneri relativi al funzionamento dell’Agenzia, determi-
nati in 500.000 euro per l’anno 2009 e in 1.500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2010 e 2011, si provvede, quanto a 250.000 euro per l’anno 
2009 e a 750.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 38 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazio-
ni, come rideterminata dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 
2008, n. 203, e, quanto a 250.000 euro per l’anno 2009 e a 750.000 euro 
per ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 282, 
come rideterminata dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 
2008, n. 203. 

 19. Per l’amministrazione e la contabilità dell’Agenzia si applica-
no le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I bilanci preventivi, le relative va-
riazioni e i conti consuntivi sono trasmessi al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. Il rendiconto della gestione fi nanziaria è approvato entro 
il 30 aprile dell’anno successivo ed è soggetto al controllo della Corte 
dei conti. Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione fi nanziaria 
sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 20. Fino alla data di pubblicazione del regolamento di cui al 
comma 16, le funzioni trasferite all’Agenzia per la sicurezza nuclea-
re per effetto del presente articolo continuano ad essere esercitate dal 

Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e industriale dell’Agenzia 
per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici già disciplinata 
dall’art. 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successi-
ve modifi cazioni, o dall’articolazione organizzativa dell’ISPRA nel 
frattempo eventualmente individuata con il decreto di cui all’art. 28, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Sono fatti salvi gli atti 
adottati e i procedimenti avviati o conclusi dallo stesso Dipartimento o 
dall’articolazione di cui al precedente periodo sino alla medesima data. 

 21. L’Agenzia può essere sciolta per gravi e motivate ragioni, ine-
renti al suo corretto funzionamento e al perseguimento dei suoi fi ni isti-
tuzionali, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico. 
In tale ipotesi, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, è 
nominato un commissario straordinario, per un periodo non superiore 
a diciotto mesi, che esercita le funzioni del presidente e dei membri 
dell’Agenzia, eventualmente coadiuvato da due vice commissari. 

 22. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 e successive modifi che ed integrazioni:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

   Note all’art. 3:   

 — Per l’art. 7 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dall’art.1, comma 1 della legge 6 agosto 2008, 
n. 133, vedi note alle premesse. 

   Note all’art. 5:   

  — Si riporta il testo dell’art. 26, comma 2, della legge 23 luglio 
2009, n. 99:  

 «2. Con delibera del CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, sono individuati, senza nuovi o maggiori oneri né minori 
entrate a carico della fi nanza pubblica, i criteri e le misure atti a favorire 
la costituzione di consorzi per la costruzione e l’esercizio degli impianti 
di cui al comma 1, formati da soggetti produttori di energia elettrica e da 
soggetti industriali anche riuniti in consorzi.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423:  

 «Art. 3. — Alle persone indicate nell’art. 1 che non abbiano cam-
biato condotta nonostante l’avviso orale di cui all’art. 4, quando siano 
pericolose per la sicurezza pubblica, può essere applicata, nei modi sta-
biliti negli articoli seguenti, la misura di prevenzione della sorveglianza 
speciale della pubblica sicurezza. 
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 Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto ove le circostanze 
del caso lo richiedano il divieto di soggiorno in uno o più comuni, di-
versi da quelli di residenza o di dimora abituale o in una o più Province. 

 Nei casi in cui le altre misure di prevenzione non sono ritenute 
idonee alla tutela della sicurezza pubblica può essere imposto l’obbligo 
di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575:  
  «Art. 10. — 1. Le persone alle quali sia stata applicata con prov-

vedimento defi nitivo una misura di prevenzione non possono ottenere:  
    a)   licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;  
    b)   concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti non-

ché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l’esercizio 
di attività imprenditoriali;  

    c)   concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione 
di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di ser-
vizi pubblici;  

    d)   iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere, beni 
e servizi riguardanti la pubblica amministrazione e nell’albo nazionale 
dei costruttori, nei registri della camera di commercio per l’esercizio del 
commercio all’ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i 
mercati annonari all’ingrosso;  

    e)   altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, 
concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, 
comunque denominati;  

    f)   contributi, fi nanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazio-
ni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte 
dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svol-
gimento di attività imprenditoriali.  

 2. Il provvedimento defi nitivo di applicazione della misura di pre-
venzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, 
concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, 
nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo fi ducia-
rio, di fornitura di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica ammi-
nistrazione e relativi subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i 
noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni 
e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate a cura degli 
organi competenti. 

 3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sus-
sistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i 
divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l’effi cacia delle iscrizioni, 
delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi 
commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momen-
to revocato dal giudice procedente e perde effi cacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 

 4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai com-
mi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la persona 
sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, 
associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di 
prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e 
indirizzi. In tal caso i divieti sono effi caci per un periodo di cinque anni . 

 5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle 
relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti 
di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo 
possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stes-
si verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all’interessato e alla 
famiglia. 

 5  -bis  . Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o 
comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di contratti 
derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, 
le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscri-
zioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e 
la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può 
essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il pro-
cedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione 
al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i presuppo-
sti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fi ne, 
i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fi no a quando il 
giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti 
giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 

 5  -ter  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei 
confronti delle persone condannate con sentenza defi nitiva o, ancorché 
non defi nitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’art. 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale:  
 «Art. 444    (Applicazione della pena su richiesta).    — 1. L’imputato 

e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l’applicazione, nella 
specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di una pena 
pecuniaria, diminuita fi no a un terzo, ovvero di una pena detentiva quan-
do questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita fi no a un terzo, non 
supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 1  -bis  . Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti 
per i delitti di cui all’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , i procedimenti per 
i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , primo e terzo comma, 600  -quater  , 
primo, secondo, terzo e quinto comma, 600  -quater  , secondo comma, 
600  -quater  .1, relativamente alla condotta di produzione o commercio 
di materiale pornografi co, 600  -quinquies  , nonché 609  -bis  , 609  -ter  , 
609  -quater   e 609  -octies   del codice penale, nonché quelli contro coloro 
che siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali e per ten-
denza, o recidivi ai sensi dell’art. 99, quarto comma, del codice penale, 
qualora la pena superi due anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la 
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a 
norma dell’art. 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la 
qualifi cazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione delle 
circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indicata, ne 
dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel dispositivo che vi è 
stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte civile, il giudice 
non decide sulla relativa domanda; l’imputato è tuttavia condannato al 
pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano 
giusti motivi per la compensazione totale o parziale. Non si applica la 
disposizione dell’art. 75, comma 3. 

 3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l’effi cacia, 
alla concessione della sospensione condizionale della pena. In questo 
caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non può esse-
re concessa, rigetta la richiesta.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55:  
 «Art. 17. — 1. 
 2. 
 3. Entro lo stesso termine di cui al comma 2, con decreto del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro del tesoro, d’intesa con il Ministro dei 
lavori pubblici, sono altresì, defi nite disposizioni per il controllo sulle 
composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche, ivi 
compresi i concessionari, e sui relativi mutamenti societari. Con lo stes-
so decreto sono comunque vietate intestazioni ad interposte persone, di 
cui deve essere comunque prevista la cessazione entro un termine pre-
determinato, salvo le intestazioni a società fi duciarie autorizzate ai sensi 
della legge 23 novembre 1939, n. 1966, a condizione che queste ultime 
provvedano, entro trenta giorni dalla richiesta effettuata dai soggetti 
aggiudicatari, a comunicare alle amministrazioni interessate l’identità 
dei fi ducianti; in presenza di violazioni delle disposizioni del presente 
comma, si procede alla sospensione dall’Albo nazionale dei costruttori 
o, nei casi di recidiva, alla cancellazione dall’Albo stesso. 

 — Si riporta il testo dell’art. 43 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa. (Testo   A)   e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 febbraio 
2001, n. 42, S.O. 

 «Art. 43    (L-R) (Accertamenti d’uffi cio).    — 1. Le amministrazioni 
pubbliche e i gestori di pubblici servizi non possono richiedere atti o 
certifi cati concernenti stati, qualità personali e fatti che risultino elencati 
all’art. 46, che siano attestati in documenti già in loro possesso o che 
comunque esse stesse siano tenute a certifi care. In luogo di tali atti o 
certifi cati i soggetti indicati nel presente comma sono tenuti ad acquisire 
d’uffi cio le relative informazioni, previa indicazione, da parte dell’inte-
ressato, dell’amministrazione competente e degli elementi indispensa-
bili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad 
accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato. (R) 

 2. Fermo restando il divieto di accesso a dati diversi da quelli di 
cui è necessario acquisire la certezza o verifi care l’esattezza, si consi-
dera operata per fi nalità di rilevante interesse pubblico, ai fi ni di quanto 
previsto dal decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, la consultazione 
diretta, da parte di una pubblica amministrazione o di un gestore di pub-
blico servizio, degli archivi dell’amministrazione certifi cante, fi nalizza-
ta all’accertamento d’uffi cio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo 
sulle dichiarazioni sostitutive presentate dai cittadini. Per l’accesso di-
retto ai propri archivi l’amministrazione certifi cante rilascia all’ammi-
nistrazione procedente apposita autorizzazione in cui vengono indicati 
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i limiti e le condizioni di accesso volti ad assicurare la riservatezza dei 
dati personali ai sensi della normativa vigente. (L) 

 3. Quando l’amministrazione procedente opera l’acquisizione 
d’uffi cio ai sensi del precedente comma, può procedere anche per fax e 
via telematica. (R) 

 4. Al fi ne di agevolare l’acquisizione d’uffi cio di informazioni e dati 
relativi a stati, qualità personali e fatti, contenuti in albi, elenchi o pubblici 
registri, le amministrazioni certifi canti sono tenute a consentire alle ammi-
nistrazioni procedenti, senza oneri, la consultazione per via telematica dei 
loro archivi informatici, nel rispetto della riservatezza dei dati personali. (R) 

 5. In tutti i casi in cui l’amministrazione procedente acquisisce 
direttamente informazioni relative a stati, qualità personali e fatti pres-
so l’amministrazione competente per la loro certifi cazione, il rilascio 
e l’acquisizione del certifi cato non sono necessari e le suddette infor-
mazioni sono acquisite, senza oneri, con qualunque mezzo idoneo ad 
assicurare la certezza della loro fonte di provenienza. (R). 

 6. I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministra-
zione tramite fax, o con altro mezzo telematico o informatico idoneo ad 
accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma 
scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del docu-
mento originale. (R).». 

   Note all’art. 6:   
 — Per l’art. 26 della legge 23 luglio 2009, n. 99, vedi note all’art. 5. 
 — La legge 7 agosto 1990 n. 241, recante «Nuove norme in mate-

ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 1990, 
n. 192. 

 — Per il decreto legislativo n. 195 del 2005, vedi note alle 
premesse. 

   Note all’art. 8:   
 — Per la legge 7 agosto 1990, n. 241 vedi note all’art. 6. 

   Note all’art. 9:   
 — Per il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive mo-

difi cazioni, vedi note alle premesse. 
 — La Direttiva 96/29/EURATOM del Consiglio del 13 maggio 

1996, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   L 314 del 4 dicembre 1996. 

   Note all’art. 11:   
 — Per il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, si veda nelle note alle premesse. 

   Note all’art. 12:   
  — Si riporta il testo degli articoli 49 e 50 del decreto del Presiden-

te della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità»:  

 «Art. 49 (   L-R) (L’occupazione temporanea di aree non soggette 
ad esproprio).    — 1. L’autorità espropriante può disporre l’occupazione 
temporanea di aree non soggette al procedimento espropriativo anche 
individuate ai sensi dell’art. 12, se ciò risulti necessario per la corretta 
esecuzione dei lavori previsti. (L) 

 2. Al proprietario del fondo è notifi cato, nelle forme degli atti pro-
cessuali civili, un avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno 
e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione dell’ordinanza che dispone l’oc-
cupazione temporanea. (L) 

 3. Al momento della immissione in possesso, è redatto il verbale 
sullo stato di consistenza dei luoghi. (L) 

 4. Il verbale è redatto in contraddittorio con il proprietario o, nel 
caso di assenza o di rifi uto, con la presenza di almeno due testimoni che 
non siano dipendenti del soggetto espropriante. Possono partecipare alle 
operazioni il possessore e i titolari di diritti reali o personali sul bene da 
occupare. (R) 

 5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano, in quan-
to compatibili, nel caso di frane, alluvioni, rottura di argini e in ogni 
altro caso in cui si utilizzano beni altrui per urgenti ragioni di pubblica 
utilità. (L)». 

 «Art. 50.    (L-R) (Indennità per l’occupazione).    — 1. Nel caso di 
occupazione di un’area, è dovuta al proprietario una indennità per ogni 

anno pari ad un dodicesimo di quanto sarebbe dovuto nel caso di espro-
prio dell’area e, per ogni mese o frazione di mese, una indennità pari ad 
un dodicesimo di quella annua. (L) 

 2. Se manca l’accordo, su istanza di chi vi abbia interesse la com-
missione provinciale prevista dall’art. 41 determina l’indennità e ne dà 
comunicazione al proprietario, con atto notifi cato con le forme degli atti 
processuali civili. (R) 

 3. Contro la determinazione della commissione, è proponibile l’op-
posizione alla stima. Si applicano le disposizioni dell’art. 54 in quanto 
compatibili. (L)». 

   Note all’art. 13:   
 — Per il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive mo-

difi cazioni, vedi note alle premesse. 
 — Per la legge 7 agosto 1990, n. 241, vedi note all’art. 6. 
 — Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive 

modifi cazioni in materia di sicurezza nucleare e protezione sanitari, vedi 
note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 6 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, in materia di impiego pacifi co dell’energia nucleare:  

 «Art. 6. — L’esercizio di impianti di produzione e utilizzazione 
dell’energia nucleare a scopi industriali nonché gli impianti per il trat-
tamento e la utilizzazione dei minerali, materie grezze, materie fi ssili 
speciali, uranio arricchito e materie radioattive, con esclusione degli 
impianti comunque destinati alla produzione di energia elettrica, sono 
autorizzati con decreto del Ministro per l’industria e per il commercio, 
sentito il Comitato nazionale per l’energia nucleare. 

 Il richiedente deve dimostrare di possedere capacità tecnica ed eco-
nomica adeguata. Deve presentare il progetto dell’impianto, indicando 
particolarmente la località prescelta, le modalità per la dispersione ed 
eliminazione dei residui radioattivi, la spesa ed il tempo necessario di 
realizzazione, le modalità per la prestazione della garanzia fi nanziaria 
prevista dall’art. 19. 

 Il decreto di autorizzazione deve indicare le modalità della garan-
zia fi nanziaria per la responsabilità civile verso i terzi, nonché le moda-
lità di esercizio che si ritengano necessarie per la tutela della pubblica 
incolumità ed ogni altra disposizione ritenuta opportuna per l’esercizio 
dell’impianto. 

 Le modifi che degli impianti devono ottenere la preventiva appro-
vazione del Ministero dell’industria e del commercio, sentito il Comita-
to nazionale per l’energia nucleare.». 

   Note all’art. 19:   
 — Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi le note 

alle premesse. 

   Note all’art. 20:   
  — Si riporta il testo dell’art. 27, comma 8, della legge 23 luglio 

2009, n. 99:  
 «8. Con atto di indirizzo strategico del Ministro dello sviluppo 

economico e del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono ridefi niti 
i compiti e le funzioni della società Sogin Spa, prevedendo le modali-
tà per disporre il conferimento di beni o rami di azienda della società 
Sogin Spa ad una o più società, partecipate dallo Stato in misura non 
inferiore al 20 per cento, operanti nel settore energetico.». 

   Note all’art. 21:   
 — Si riporta il testo dell’art. 25, comma 2, lettera   n)    della legge 

23 luglio 2009, n. 99:  
 «Art. 25    (Delega al Governo in materia nucleare).    — 1. Il Gover-

no è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, nel rispetto delle norme in tema di valutazione di 
impatto ambientale e di pubblicità delle relative procedure, uno o più 
decreti legislativi di riassetto normativo recanti la disciplina della loca-
lizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia 
elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile nucle-
are, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifi uti 
radioattivi, nonché dei sistemi per il deposito defi nitivo dei materiali e 
rifi uti radioattivi e per la defi nizione delle misure compensative da corri-
spondere e da realizzare in favore delle popolazioni interessate. I decreti 
sono adottati, secondo le modalità e i princìpi direttivi di cui all’art. 20 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazioni, nonché 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2 del presente 
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art., su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa acquisizione del 
parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, e successivamente 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conse-
guenze di carattere fi nanziario. I pareri delle Commissioni parlamentari 
sono espressi entro sessanta giorni dalla data di trasmissione degli sche-
mi dei decreti legislativi. Con i medesimi decreti sono altresì stabiliti le 
procedure autorizzative e i requisiti soggettivi per lo svolgimento delle 
attività di costruzione, di esercizio e di disattivazione degli impianti di 
cui al primo periodo. 

  2. La delega di cui al comma 1 è esercitata nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

    a)   –   m)   (  omissis  );  
    n)   previsione delle modalità attraverso le quali i produttori di 

energia elettrica nucleare dovranno provvedere alla costituzione di un 
fondo per il ‘‘decommissioning’’;».  

   Note all’art. 26:   
 — Per la legge 14 novembre 1995, n. 481, vedi note alle premesse. 

   Note all’art. 27:   
 — Per l’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi), vedi note alle premesse. 

   Note all’art. 28:   
  — Si riporta il testo dell’art. 22 della legge 31 dicembre 1962, 

n. 1860:  
 «Art. 22. L’esercente di un impianto nucleare deve stipulare e man-

tenere una assicurazione per un ammontare pari a quello previsto dal 
precedente art. 19 o fornire altra garanzia fi nanziaria di pari importo. 

 Le condizioni generali della polizza di assicurazione debbono es-
sere approvate con decreto del Ministro per l’industria, il commercio 
l’artigianato, di concerto con il Ministro per i trasporti. Qualora si trat-
ti di altra garanzia fi nanziaria, questa deve essere riconosciuta idonea 
con decreto del Ministro per l’industria, il commercio e l’artigianato, 
di concerto con il Ministro per il tesoro, sentita l’Avvocatura generale 
dello Stato. 

 L’assicurazione o la garanzia fi nanziaria date per un trasporto di 
materie nucleari non possono in alcun caso essere sospese o avere termi-
ne prima che il trasporto stesso si sia concluso e che le materie nucleari 
siano state prese in consegna da altra persona che sia responsabile a 
termini di legge. 

 L’assicurazione o la garanzia fi nanziaria date per un impianto nu-
cleare non possono in alcun caso essere sospese o avere termine sen-
za che sia dato preavviso scritto di almeno tre mesi notifi cato, a mez-
zo di uffi ciale giudiziario, al Ministro per l’industria, il commercio e 
l’artigianato. 

 Le somme dovute in base alla presente legge per il risarcimen-
to di danni derivanti da incidenti nucleari non sono sequestrabili o 
pignorabili.». 

   Note all’art. 29:   
 — Per la legge 14 novembre 1995, n. 481, vedi note alle premesse 

   Note all’art. 30:   
 — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 14 novembre 

2003, n. 314, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 
2003, n. 368, così come modifi cato dall’art. 7  -ter   del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2009, n. 13. 

 «Art. 4    (Misure compensative e informazione).    — 1. Misure di 
compensazione territoriale sono stabilite, fi no al defi nitivo smantella-
mento degli impianti, a favore dei siti che ospitano centrali nucleari e 
impianti del ciclo del combustibile nucleare. Alla data della messa in 
esercizio del Deposito nazionale di cui all’art. 1, comma 1, le misure 
sono trasferite al territorio che ospita il Deposito, proporzionalmente 
alla allocazione dei rifi uti radioattivi. 

 1  -bis  . L’ammontare complessivo annuo del contributo ai sensi del 
comma 1 è defi nito mediante la determinazione di un’aliquota della 

componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni 
kilowattora consumato, con aggiornamento annuale sulla base degli in-
dici ISTAT dei prezzi al consumo. Il contributo è assegnato annualmente 
con deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica sulla base delle stime di inventario radiometrico dei siti, de-
terminato annualmente con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, su proposta dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), valutata la pericolosità dei 
rifi uti, ed è ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento 
in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 
per cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 per cento 
in favore dei comuni confi nanti con quello nel cui territorio è ubicato il 
sito. Il contributo spettante a questi ultimi è calcolato in proporzione alla 
superfi cie ed alla popolazione residente nel raggio di dieci chilometri 
dall’impianto. 

 2. Il Commissario straordinario promuove una campagna nazio-
nale di informazione sulla gestione in sicurezza dei rifi uti radioattivi.». 

   Note all’art. 32:   
  — Si riporta il testo dell’art. 57 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, contenente «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE.»:  

 «Art. 57    (Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara   ). (art. 31, direttiva 2004/18; art. 9, D.Lgs. n. 358/1992; 
art. 6, co. 2, L. n. 537/1993; art. 24, L. n. 109/1994; art. 7, D. Lgs. 
n. 157/1995). — 1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare contratti 
pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di 
un bando di gara nelle ipotesi seguenti, dandone conto con adeguata 
motivazione nella delibera o determina a contrarre. 

  2. Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la pro-
cedura è consentita:  

    a)   qualora, in esito all’esperimento di una procedura aperta o ri-
stretta, non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appro-
priata, o nessuna candidatura. Nella procedura negoziata non possono 
essere modifi cate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contrat-
to. Alla Commissione, su sua richiesta, va trasmessa una relazione sulle 
ragioni della mancata aggiudicazione a seguito di procedura aperta o 
ristretta e sulla opportunità della procedura negoziata. Le disposizioni 
contenute nella presente lettera si applicano ai lavori di importo inferio-
re a un milione di euro;  

    b)   qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero at-
tinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere affi dato 
unicamente ad un operatore economico determinato;  

    c)   nella misura strettamente necessaria, quando l’estrema urgen-
za, risultante da eventi imprevedibili per le stazioni appaltanti, non è 
compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette, o ne-
goziate previa pubblicazione di un bando di gara. Le circostanze invoca-
te a giustifi cazione della estrema urgenza non devono essere imputabili 
alle stazioni appaltanti.  

  3. Nei contratti pubblici relativi a forniture, la procedura del pre-
sente articolo è, inoltre, consentita:  

    a)   qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricati esclu-
sivamente a scopo di sperimentazione, di studio o di sviluppo, a meno 
che non si tratti di produzione in quantità suffi ciente ad accertare la 
redditività del prodotto o a coprire i costi di ricerca e messa a punto;  

    b)   nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore 
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti di uso 
corrente o all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il 
cambiamento di fornitore obbligherebbe la stazione appaltante ad acqui-
stare materiali con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la 
cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o diffi coltà tecniche 
sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non 
può comunque di regola superare i tre anni;  

    c)   per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie 
prime;  

    d)   per l’acquisto di forniture a condizioni particolarmente van-
taggiose, da un fornitore che cessa defi nitivamente l’attività commercia-
le oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato 
preventivo, di una liquidazione coatta amministrativa, di un’ammini-
strazione straordinaria di grandi imprese.  

 4. Nei contratti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente 
articolo è, inoltre, consentita qualora il contratto faccia seguito ad un 
concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, essere 
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aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso; in quest’ulti-
mo caso tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati. 

  5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici 
relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita:  

    a)    per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel pro-
getto iniziale ne nel contratto iniziale, che, a seguito di una circostanza 
imprevista, sono divenuti necessari all’esecuzione dell’opera o del ser-
vizio oggetto del progetto o del contratto iniziale, purché aggiudicati 
all’operatore economico che presta tale servizio o esegue tale opera, nel 
rispetto delle seguenti condizioni:   

  a.1) tali lavori o servizi complementari non possono essere se-
parati, sotto il profi lo tecnico o economico, dal contratto iniziale, senza 
recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo 
separabili dall’esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente ne-
cessari al suo perfezionamento;  

  a.2) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati 
per lavori o servizi complementari non supera il cinquanta per cento 
dell’importo del contratto iniziale;  

    b)   per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi ana-
loghi già affi dati all’operatore economico aggiudicatario del contratto 
iniziale dalla medesima stazione appaltante, a condizione che tali servizi 
siano conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto 
di un primo contratto aggiudicato secondo una procedura aperta o ri-
stretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negozia-
ta senza bando è consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione 
del contratto iniziale e deve essere indicata nel bando del contratto origi-
nario; l’importo complessivo stimato dei servizi successivi è computato 
per la determinazione del valore globale del contratto, ai fi ni delle soglie 
di cui all’art. 28.  

 6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori eco-
nomici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteri-
stiche di qualifi cazione economico - fi nanziaria e tecnico - organizzativa 
desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorren-
za, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se sussisto-
no in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati 
vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto 
della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della 
prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore econo-
mico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio 
del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
previa verifi ca del possesso dei requisiti di qualifi cazione previsti per 
l’affi damento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, 
ristretta, o negoziata previo bando. 

 7. È in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad 
oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti rinnovati tacitamente sono 
nulli.». 

   Note all’art. 33:   
 — Si riporta il testo dell’art. 30 della legge 31 dicembre 1962, 

n. 1860 «Impiego pacifi co dell’energia nucleare». 
 «Art. 30. — Chiunque pone in esercizio un impianto nucleare 

senza averne ottenuta l’autorizzazione prevista dalla presente legge è 
punito con le pene dell’arresto da due a tre anni e dell’ammenda da 
15.000.000 a 30.000.000 di lire, senza pregiudizio delle pene applicabili 
per reati previsti dal Codice penale. 

 La stessa pena si applica nel caso che l’esercente l’impianto nucle-
are continui nell’esercizio quando sia stata sospesa l’autorizzazione.». 

   Note all’art. 34:   
 — Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 24 novembre 1981, 

n. 689 «Modifi che al sistema penale». 
 «Art. 11    (Criteri per l’applicazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie)   . — Nella determinazione della sanzione amministrativa pe-
cuniaria fi ssata dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo 
e nell’applicazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha riguardo 

alla gravità della violazione, all’opera svolta dall’agente per l’elimina-
zione o attenuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla 
personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 16 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689 «Modifi che al sistema penale». 

 «Art. 16    (Pagamento in misura ridotta).    — È ammesso il paga-
mento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo 
della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole 
e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio 
del relativo importo, oltre alle spese del procedimento, entro il termine 
di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è 
stata, dalla notifi cazione degli estremi della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e pro-
vinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite editta-
le minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le 
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non consen-
tivano l’oblazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 18 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689 «Modifi che al sistema penale». 

 «Art. 18    (Ordinanza-ingiunzione).    — Entro il termine di trenta 
giorni dalla data della contestazione o notifi cazione della violazione, 
gli interessati possono far pervenire all’autorità competente a ricevere 
il rapporto a norma dell’art. 17 scritti difensivi e documenti e possono 
chiedere di essere sentiti dalla medesima autorità. 

 L’autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano 
fatto richiesta, ed esaminati i documenti inviati e gli argomenti esposti 
negli scritti difensivi, se ritiene fondato l’accertamento, determina, con 
ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge 
il pagamento, insieme con le spese, all’autore della violazione ed alle 
persone che vi sono obbligate solidalmente; altrimenti emette ordinanza 
motivata di archiviazione degli atti comunicandola integralmente all’or-
gano che ha redatto il rapporto. 

 Con l’ordinanza-ingiunzione deve essere disposta la restituzione, 
previo pagamento delle spese di custodia, delle cose sequestrate, che 
non siano confi scate con lo stesso provvedimento. La restituzione del-
le cose sequestrate è altresì disposta con l’ordinanza di archiviazione, 
quando non ne sia obbligatoria la confi sca. 

 Il pagamento è effettuato all’uffi cio del registro o al diverso uffi cio 
indicato nella ordinanza-ingiunzione, entro il termine di trenta giorni 
dalla notifi cazione di detto provvedimento, eseguita nelle forme previ-
ste dall’art. 14; del pagamento è data comunicazione, entro il trentesimo 
giorno, a cura dell’uffi cio che lo ha ricevuto, all’autorità che ha emesso 
l’ordinanza. 

 Il termine per il pagamento è di sessanta giorni se l’interessato ri-
siede all’estero. 

 La notifi cazione dell’ordinanza-ingiunzione può essere esegui-
ta dall’uffi cio che adotta l’atto, secondo le modalità di cui alla legge 
20 novembre 1982, n. 890. 

 L’ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo. Tuttavia l’or-
dinanza che dispone la confi sca diventa esecutiva dopo il decorso del 
termine per proporre opposizione, o, nel caso in cui l’opposizione è 
proposta, con il passaggio in giudicato della sentenza con la quale si 
rigetta l’opposizione, o quando l’ordinanza con la quale viene dichiara-
ta inammissibile l’opposizione o convalidato il provvedimento opposto 
diviene inoppugnabile o è dichiarato inammissibile il ricorso proposto 
avverso la stessa.».   
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